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Dottorato di ricerca in scienze Politiche e Scienze delle Pubbliche Amministrazioni 

Diritto al futuro:  
ambiente, sostenibilità e innovazione 

 
Nel contesto di un tempo segnato da profonde transizioni ambientali, climatiche, 

energetiche, digitali e sociali, riflettere sul futuro non rappresenta solo una sfida conoscitiva, 
ma una responsabilità collettiva. La crescente attenzione istituzionale, a livello globale ed 

europeo, verso i temi della sostenibilità e della giustizia intergenerazionale, anche alla luce 
dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile, invita a ripensare 
profondamente i paradigmi normativi, politici ed economici che guidano le trasformazioni 
contemporanee. In tale condizione, il futuro cessa di essere solo un orizzonte ipotetico e 
diviene oggetto diretto di rivendicazione giuridica, consapevolezza storica, progettazione 

politica e responsabilità istituzionale. 

L’espressione “diritto al futuro” intende sottolineare, dunque, il bisogno di una responsabilità 
diffusa, che non sia valutata soltanto come un insieme di norme e istituti, ma che vada 
ricercata anche dal punto di vista etico, storico, economico e sociale attraverso una pluralità di 
proposte disciplinari per ridefinire un nuovo equilibrio tra sviluppo, ambiente e innovazione. 

 

La Student Conference 2025, ha l’obiettivo di proporre un terreno comune di confronto 
scientifico che abbia come argomento il ‘Diritto al Futuro’ e che questo venga indagato e 
ripensato da punti di vista interdisciplinari. 

Il fine ultimo della Conference è valorizzare il contributo delle nuove generazioni di studiose e 

studiosi nel ripensare il rapporto tra ambiente, conoscenza storica, innovazione e 

trasformazione sociale, per guardare a quanto è stato fatto e orientare le transizioni in corso 

verso modelli sostenibili di convivenza e progresso tra le generazioni. I Dottorandi di Scienze 

Politiche e di Scienze della Pubblica Amministrazione dell’Università degli Studi di Messina 

hanno il piacere di invitare a partecipare alla call for paper 2025 “Diritto al Futuro: ambiente, 

sostenibilità e innovazione” dottorande e dottorandi, giovani ricercatrici e ricercatori per 

costruire un dibattito vario ed esauriente sul tema del diritto al futuro, mettendo in luce le 

tematiche di sostenibilità, innovazione, giustizia intergenerazionale e consapevolezza 

storica. 



 

Gli assi tematici sono indicativamente i seguenti: 
 

• Giustizia intergenerazionale: fondamenti, strumenti e prospettive 
Verranno accolte proposte afferenti ai principi etici, giuridici ed economici, volte a garantire i diritti 

delle generazioni future orientando una responsabilità collettiva e istituzionale nella pianificazione 

di lungo periodo. In tal senso, essa può essere realizzata attraverso strumenti normativi, istituzionali e 

finanziari capaci di dirigere le politiche pubbliche, in modo coerente con l’Agenda 2030 e con le 

dinamiche della diplomazia multilaterale. In questa prospettiva, anche la climate change litigation 

emerge come nuova frontiera di tutela giuridica del futuro. 

 
• Governance dei beni collettivi e tutela dell’ambiente 

Il tema richiama la necessità di garantire il diritto all’ambiente attraverso strumenti efficaci di tutela 

ecologica. Dinanzi a crescenti conflitti ambientali, disuguaglianze ecologiche e vulnerabilità 
sociali, si impone una gestione sostenibile delle risorse naturali e culturali, fondata sulla 
partecipazione e sulla responsabilità condivisa. 
In tale contesto, le comunità energetiche rappresentano un esempio innovativo di governance 

inclusiva, capace di rafforzare la dimensione collettiva e democratica della transizione ecologica. 

 
• Cambiamenti storici, immaginari collettivi e narrazioni del futuro 

Le transizioni – nella storia – incluse quelle ecologiche e sociali, hanno plasmato visioni differenti del 

futuro, oscillando tra ideali di progresso, timori di declino e aspirazioni utopiche. Gli immaginari 
collettivi costruiscono narrazioni capaci di orientare le scelte pubbliche, influenzare le politiche e dare 
forma alle aspettative intergenerazionali anche attraverso la cultura visuale e i media. Analizzare tali 
rappresentazioni significa comprendere comele comunità, ma anche la politica, interpretano i 

cambiamenti e progettano il proprio avvenire. 

 
• Economia sostenibile, fiscalità verde e responsabilità d’impresa 

Il tema dell’economia sostenibile richiama modelli di sviluppo equi e inclusivi, capaci di coniugare 
crescita economica, tutela ambientale e giustizia sociale. La finanza sostenibile e la fiscalità verde 

assumono un ruolo centrale nel guidare le scelte private e pubbliche verso obiettivi a lungo termine. In 

questo contesto, i criteri ESG ridefiniscono la governance d’impresa, promuovendo una maggiore 
integrazione tra performance economiche, impatti ambientali e responsabilità sociale; parallelamente 

la lotta al greenwashing comporta l’adozione di solidi strumenti di accountability e regolazione. 

 



 

• Innovazione tecnologica e trasformazioni istituzionali 
L’innovazione tecnologica sta ridefinendo profondamente l’organizzazione delle istituzioni, a partire 

dalla digitalizzazione della pubblica amministrazione, legandosi ai principi di efficienza, 

trasparenza e accessibilità amministrativa. Le nuove prospettive aperte dall’impiego dell’intelligenza 

artificiale sollevano nuove sfide anche in materia di tutela dei diritti fondamentali, della qualità 
della democrazia e dell’equità del lavoro. 

Oltre a ciò, anche le smart cities e l’uso dei dati pubblici si configurano come laboratori di 

governance avanzata in cui la sostenibilità digitale diventa criterio guida per garantire che 

l’innovazione tecnologica sia compatibile con la tutela dell’ambiente e l’inclusione sociale. 

 
• Cittadinanza attiva: nuovi modelli di partecipazione 

La cittadinanza attiva si esprime oggi attraverso nuove forme di partecipazione democratica, che 
affiancano agli strumenti tradizionali pratiche deliberative, di co-programmazione e co- produzione dei 
servizi pubblici. Le tecnologie digitali offrono nuove opportunità per promuovere una democrazia 
sostenibile, inclusiva e trasparente, mentre esperienze territoriali e processi partecipativi dal 
basso rafforzano il legame tra istituzioni e comunità. In questo quadro, gli ETS (Enti del Terzo 
Settore) assumono un ruolo cardine nel favorire l’attivazione civica e l’innovazione sociale. Le 
tradizionali tensioni tra rappresentanza e partecipazione diretta trovano nuove configurazioni in 
relazione al crescente interesse per processi di democratizzazione e decentralizzazione, orientati a 
una più ampia inclusione dei cittadini nelle dinamiche decisionali legate alla gestione dei beni 
comuni. 

 
• Educazione, università e formazione per il futuro 

L’istruzione riveste un ruolo strategico nella transizione ecologica e digitale, ad essa spetta il compito 

di formare cittadini consapevoli e competenti di fronte alle sfide del cambiamento. In tale contesto, si 
afferma la necessità di una didattica interdisciplinare che promuova una cultura della sostenibilità, 
integrando conoscenze ambientali, sociali e tecnologiche. L’università, intesa come laboratorio 

civico, si configura sempre più come un’istituzione del futuro, chiamata a connettere ricerca, 

territorio e innovazione per generare impatto sociale e orientare le trasformazioni in atto. 

 
La Student Conference 2025 si svolgerà in presenza nei giorni 11, 12 e 13 dicembre 2025 
presso l’Università degli Studi Messina, Dipartimento di Scienze Politiche e Giuridiche. 

Il Comitato Scientifico si riserva di valutare eventuali richieste di partecipazione da remoto, se 

adeguatamente motivate e inderogabilmente formulate in fase di submission dell’abstract. 



 

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 

La Student Conference è rivolta a dottorande/i e dottoresse/dottori di ricerca che abbiano 

conseguito il titolo da non più di tre anni in Scienze Politiche, Giuridiche, Economiche ed 

Umanistiche. 
Per partecipare, le/i candidate/i dovranno entro il 12 ottobre 2025: 

• inviare un abstract (massimo 500 parole italiano o inglese) e un curriculum 

studiorum all’indirizzo e-mail: ������ conferencescipog@unime.it 

 
L’esito della selezione, affidata al Comitato Scientifico, sarà comunicato entro il 31 ottobre 

2025. Inoltre, coloro il cui esito sarà positivo, riceveranno (via mail utilizzata per l’invio 

dell’abstract) un form da compilare, utile all’organizzazione dell’evento. 

 

I contributi, che abbiano superato positivamente la procedura di valutazione/referaggio 

guidata dal Comitato Scientifico, saranno pubblicati negli Atti della Student Conference entro 

l’anno 2026. La deadline per l’invio del contributo da proporre per la pubblicazione 

sarà comunicata nel corso della conference. 

 
COMITATO SCIENTIFICO: Giuseppe Bottaro, Francesco Martines, Alessandro Morelli, 

Giovanni Moschella, Daniela Novarese. 

 
COMITATO ORGANIZZATORE: 
L’organizzazione della conference è curata dalle Dottorande e dai Dottorandi in Scienze 

Politiche e in Scienze della Pubblica Amministrazione del Dipartimento SCIPOG 

dell’Università degli Studi di Messina (conferencescipog@unime.it) 
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